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AURELIO BULZATTI 

IDOLI 
 

A cura di Francesco Moschini e Alessandra Maria Sette 
 

 
 
Lunedì 5 Maggio - Sabato 14 giugno 2003                              Orario di apertura, tutti i giorni ore 16-20 

Sabato e domenica orario continuato 14.00 - 20.30 
 
La galleria A.A.M. Architettura Arte Moderna presenta il 5 Maggio alle h 18.00 la personale di Aurelio Bulzatti 
dal titolo IDOLI, curata da Francesco Moschini  e Alessandra Maria Sette. 
Sono esposti oltre quindici dipinti inediti, ed una serie di disegni e bozzetti legati a questi lavori. 
 
Artista bolognese ma romano di adozione, Aurelio Bulzatti propone una pittura fortemente legata alla grande 
tradizione pittorica italiana, senza però trascurare gli accadimenti contemporanei che hanno trasformato il 
linguaggio artistico. Egli ha iniziato la sua carriera artistica con la pittura e non se ne è mai allontanato, 
dimostrando grande coerenza nelle scelte e molto coraggio nel perseverare con questo linguaggio in anni in 
cui sembra che il fare artistico consenta tutto tranne che dipingere. 
La pittura, per Bulzatti, sembra essere il mezzo per indagare la realtà, per arrivare all’essenza delle cose, alla 
verità e alla fonte dei sentimenti. E sembra essere anche il controllo della forma e la risposta all’esigenza di 
comunicare. Egli dimostra, infatti, una serena disponibilità ad applicare la pittura al mondo reale, alle situazioni 
quotidiane, ai moti dell’anima, anche dopo molti anni di complicazioni intellettualistiche e negazioni che 
paralizzavano ogni tentativo di rappresentazione del reale, per poter arrivare ad una comunicazione profonda 
e vera. 
 
La mostra che oggi presentiamo propone due serie di lavori, uno legato alla figura, l’altro incentrato 
sull’intimità del quotidiano, denominato “Altari domestici”. L’insieme di questi lavori costituisce una conferma 
del valore della pittura come linguaggio pittorico e come mezzo per comunicare all’esterno il mondo 
intellettuale e poetico dell’artista. Entrambe queste serie di lavori, sia là dove sono rappresentate figure 
umane, sia negli ambienti domestici e intimi, tendono verso un misticismo che è ricerca del senso delle cose. 
In tal modo, queste rappresentazioni si propongono come “Idoli”, ovvero come immagini di sacralità che 
trascende la dimensione temporale e si colloca su un livello superiore. 
La mostra è completata da un catalogo disponibile in galleria. 
 


